
UN VENTO NUOVO DALL IRLANDA 

Cecelia Ahern, figlia del primo ministro irlandese, a soli 24 anni ha già 

venduto oltre 3 milioni di libri nel mondo. L’intervista esclusiva per 

Serverdonne.

Siete mai entrati in libreria senza un’idea precisa di quale libro comprare? Poi 

lo sguardo cade su una copertina colorata, un titolo curioso, un’autrice che non 

conoscete. Un po’ scettici e svogliati prendete il libro e sulla strada di ritorno a 

casa iniziate a sfogliarlo. Lo stupore è che non potete più smettere di leggerlo. 

E’ questa la sensazione che ho provato nel leggere un originale ed avvincente 

romanzo, “P.s. I love you” di Cecelia Ahern.

Una bellissima storia d’amore viene stroncata dalla prematura morte di lui. Lei, 

giovane ragazza, perde la voglia di vivere. Saranno delle lettere tenute 

nascoste dal marito a guidarla verso una nuova vita.  

(la versione in tedesco di P.s. I love you)

A testimonianza del successo del libro è la notizia che la casa cinematografica 

americana Warner Bros ha acquistato i diritti per la realizzazione del film. 



Spesso le trasposizioni cinematografiche di libri di successo sono una delusione 

anche per gli autori come il recente caso di Melissa P. 

Cecelia Ahern non ha paura che il film tratto dal suo libro non riesca a 

comunicare le emozioni che con tanta bravura è riuscita a trasmettere?

“Sono molto eccitata dal fatto che la Warner Bros voglia fare un film sul mio 

libro. Per ora so che il produttore sarà Wendy Finerman quello di Forrest Gump 

ma ci vorranno anni prima che sia pronto. E’ vero, frequentemente i film tratti 

dai romanzi sono una delusione per il pubblico e per gli scrittori stessi però 

dobbiamo cambiare ottica. Il libro è il mio progetto, il mio bambino, il film è il 

progetto di un’altra persona e quindi è possibile che l’interpretazione sia 

differente”.

Nell’attesa del film Cecelia non smette mai di scrivere, lo fa da quando aveva 

dieci anni, diari, poesie, pensieri, racconti, la scrittura è sempre stata la sua 

passione.

Poi a ventuno anni è arrivato il successo mondiale. 

“Quando mi sono seduta per scrivere P.S. I love you non avevo deciso di fare 

la scrittrice professionista perché per me continuava ad essere un hobby. 

Stavo studiando giornalismo all’Università. Appena ho iniziato il mio romanzo 

ho sentito subito che stavo scrivendo qualcosa di speciale così dopo aver 

scritto i primi capitoli ed averli fatti leggere a mia madre, ho deciso di mandare 

il mio lavoro ad un agente. Ovviamente non mi aspettavo tale successo e che 

la mia vita cambiasse radicalmente semplicemente scrivendo una storia che ho 

amato"



Il suo secondo libro “Scrivimi ancora” (Ed. Sonzogno), è stata la conferma del 

talento di Cecelia Ahern. Una storia di amicizia fra Rosie e Alex, compagni di 

classe, amici per la pelle. Il libro segue la loro vita attraverso mille colpi di 

scena. La domanda se Rosie e Alex riusciranno a trasformare l’amicizia in 

amore, guiderà il lettore attraverso le quattrocento pagine del libro scritto in 

una forma alquanto inusuale. Bigliettini, lettere, email, chat, la storia si 

costruisce in un puzzle di parole. 

La bravura di Cecelia Ahern sta nell’analizzare l’intimità di Rosie e Alex 

bambini, adolescenti ed adulti in un evolversi naturale. 

Viene da chiedersi come una ragazza di 24 anni riesca ad analizzare 

così in profondità gli stati d’animo di cinquantenni. “Non credo sia 

importante l’età per capire i sentimenti delle persone più grandi di me. Sono 

una buona osservatrice, i miei personaggi imparano giornalmente dalla vita”.

(Cecelia

Cecelia Ahern è nata il 30 settembre 1981 a Dublino in Irlanda, un paese che 

ama. “Mi piacciono gli irlandesi perché non ci prendiamo mai troppo 

seriamente, non siamo drammatici però sappiamo come divertirci. Poi adoro i 

nostri paesaggi. Vado spesso in un posto chiamato Kerry dove il mio terzo libro 

è ambientato. (uscirà in Italia a fine 2006, ndr) Ci sono laghi e montagne ed 

alberi piuttosto rari, è bellissimo. E poi…credetemi oppure no, adoro il nostro 

clima!!”.

Il successo la porta a viaggiare per il mondo però non le lascia il tempo di 

conoscere bene i Paesi che visita. “Sono ansiosa di andare in Australia e Nuova 

Zelanda a febbraio ma il mio sogno rimane visitare Las Vegas e Roma. 

Dell’Italia mi piace l’architettura ed il cibo. Mi piacerebbe anche parlare 

l’italiano perché ha un suono molto gradevole e poi gli italiani sono sempre ben 

vestiti..”.

La signorina Ahern fa la cantante rock a tempo perso, si è laureata in 

giornalismo ed è figlia del primo ministro irlandese. 

“Sono interessata alla politica e senza dubbio avere un padre primo ministro mi 

aiuta a capire meglio le vicende politiche però è una professione che non vorrei 

mai fare, troppo difficile”.



(Cecelia con la sorella ed il padre, il primo ministro irlandese Bertie Ahern)

E come impiega Cecelia il poco tempo libero che le rimane?

“Passo gran parte del tempo a leggere. Il mio libro preferito è ‘time traveller’s 

wife’ di Audrey Niffenegger e mi piace anche Carlos Ruiz Zafon. Vado spesso a 

cena fuori con i miei amici e amo andare al cinema. Ma sapete qual è la cosa 

che più mi da soddisfazione? Andare a letto alle prime luci dell’alba quando 

tutti stanno dormendo ed ho la mano indolenzita da quanto ho scritto”.

Cecelia Ahern sta già lavorando ad un nuovo libro, le piacerebbe scrivere 

un’opera teatrale ma sul suo futuro non ha dubbi, “scriverò, scriverò, scriverò”.

Federico Bastiani 
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